
A n n a l i  d ’ I t a l i a ;
de'Pifani» Paffati pofcia a V ado , diftruffero qunfi tutto quel Ca* 
itello, e di nuovo per battaglia s’ impadronirono del Cartello di 
Piombino, che già fi cominciava a rifabbricare . Portatifi dipoi 
in Corfica, prefero il Cartello di San Giovanni con far prigioni 

(a) Anony- trecento -Pi fani. Parimente in queft’ Anno ( a )  tornò 1 eiercito 
'comtnZ'“ Milanefi contra della Città di Como con bloccarla ed occupar 
Tornar. le colline d’ intorno, e la Valle di San Martino. Erano co i Mila­
ne/-.//¿/ic. nefi anche i Lodigiani e Cremafchi, coll’ aiuto de’ quali fi rende­

rono padroni della Valle di Lugano. Sempre più perciò peggio* 
ravano gli affari del popolo Com afco.

Anno di C r i s t o  M c x x v i i .  Indizione V. 
di O n o r i o  l i .  Papa 4, 
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D I e d è  fine in quert’ Anno alla fua vita in Salerno , Capita­
le allora de i Duchi di Puglia, nel dì 2è>. di Luglio ( ¿ )  Gu~ 

uasYn Chr. gLielmo Duca di Puglia , compiuto di poco 1’ anno trentefimo di fua 
v ita . Non aveva egli ricavata prole alcuna da fua Moglie , Fi­
gliuola del Principe di Capua, la quale vinta dal dolore , tagliatili
i fuoi bei capegli, fra le lagrime e gli urli andò a gittarli fopra 
il petto del defunto Conforte . Concorfe ancora tutto il popolo di 
Salerno a deplorar la morte diquefto buon Principe , il cui cada- 
vero con Reale magnificenza fu feppellito in quella Metropolita­
na . Appena arrivò quefta nuova a Ruggieri Conte di Sicilia , che 
non perde tempo a paffar con fette Galee preffo a Salerno , e di là 
fi ftudiò d’ indurre quel popolo a prenderlo per loro Signore, alle­
gando la ftretta parentela, e la promeffa fattagli dallo rteffo Du­
ca Guglielmo di dichiararlo fuo Erede in mancanta di Figliuoli. 
Hanno anche fcritto alcuni, che veramente Guglielmo coliùote- 
rtamento gli mantenne la parola ; ma di ciò non rerta alcun buon 
fondamento . Se creder vogliamo a Falcone Beneventano , per 
dieci giorni fi fermò il Conte Ruggieri in nave , cercando pur di 
trarre alle fue voglie i Salernitani , che trovò molto alieni dal 
darfi a lu i , forfè perchè riputavano Erede più legittimo e proffi- 
mo ab intertato Boamnndo II. Principe d’ Antiochia, Nipote di 
Roberto Guifcardo , o pure per altri m otivi. Ma finalmente chia­
mati a parlamento que’ Cittadini col loro Arcivefcovo Romoaldo 
diverfo dallo Storico, con sì belle parole e promeffe di buon trat-


